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Oggetto: Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica Interventi di ripristino 
dell’officiosità idraulica del Fosso di Collelungo in Comune di Pietralunga - 
CUP E21J23000340001 Conferenza di Servizi Decisoria, art. 14 bis della L. n. 
241/1990 e s.m.i. Parere della Sezione Pianificazione del paesaggio e tutela 
dei beni paesaggistici.

Vista la nota dell’Agenzia Forestale Regionale della Regione Umbria acquista 
al protocollo regionale n.71996 del 09/04/2024 con la quale è stata convocata 
la Conferenza di Servizi Decisoria, finalizzata all’approvazione di “Interventi di 
ripristino dell’officiosità idraulica del Fosso di Collelungo in Comune di 
Pietralunga” 

Vista la documentazione progettuale, prelevata dal link:

https://cloud.afor.umbria.it/index.php/s/668Z9fm6fjW2oZk

composta dai seguenti elaborati:

 Relazione Generale e Tecnica 

 Studio di Inserimento Urbanistico 

 Relazione Paesaggistica

 Dichiarazione di non assoggettabilità archeologica 

 Relazione Geologica

 Relazione Idrologica, Idraulica e di Calcolo

 Documentazione Fotografica

 Estratti Cartografici: Corografia, Carta Tecnica Regionale, Orto-foto e 
Catastale-Aree di intervento

 Elaborati Grafici: Piante Planimetriche

 Elaborati Grafici: Sezioni Tipologiche e Particolari Costruttivi

 Elenco Prezzi Unitari

 Computo Metrico Estimativo

 Quadro Economico

Per le competenti funzioni in materia paesaggistica di cui all’art. 111 della l.r. 
1/2015, di seguito il parere richiesto ai fini dell’autorizzazione paesaggistica, ex 
art. 146 del D. Lgs.42/2004.

Premessa
Forma oggetto della presente valutazione paesaggistica il Progetto della 
Fattibilità Tecnica ed Economica riguardante l’Intervento di ripristino 
dell’officiosità idraulica del Fosso di Collelungo nel Comune di Pietralunga che 
rientra tra le opere di cui all’OCDPC n° 946 del 22/11/2022 - Eventi 
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meteorologici eccezionali del 15 settembre 2022 - nel territorio del Comune di 
Pietralunga.
La localizzazione dell’intervento è riportata al Foglio 290 “Cagli” della Carta d’Italia 
dell’I.G.M. 50.000 e alla Sezione SV 290 140 nella Carta Tecnica Regionale. 
L’intervento insiste su area demaniale ed è distinta nel Nuovo Catasto Terreni nei 
Fogli n. 87 e 88. 
Il Fosso di Collelungo presenta una lunghezza di 4,45 km, nasce ai piedi del Passo 
del Cardinale, dei Monti del Vento, di Cima dei Pietrilli e di Cima C. di Franchi, e 
attraversa il territorio di Pietralunga per poi confluire in Sx idraulica nel Torrente 
Carpinella nei pressi della zona industriale, nella periferia del capoluogo.
Il tratto fluviale interessato scorre in area caratterizzata da uso agricolo e si estende 
tra Via Piana e Via Perazza alla confluenza nel Torrente Carpinella.

Le opere in progetto mirano a fronteggiare la condizione criticità idraulica con rischio 
di esondazione ed alluvionamento delle aree contermini, correlata alla ridotta 
capacità di deflusso dell’alveo, ai dissesti spondali, all’insufficienza delle esistenti 
arginature, alla ridotta sezione idraulica.
L’intervento prevede la ricostruzione delle sponde erose mediante il consolidamento 
con scogliere rinverdite, il taglio di esemplari arborei in alveo e il recupero delle 
sezioni idrauliche con rimozione dei depositi alluvionali.
Sono inoltre previste opere di:

- ri-naturalizzazione del profilo delle sponde con messa a dimora di talee di 
salice di tipo arbustivo (Salix purpurea, S. eleagnos, S. viminalis);

- rinverdimento delle scarpate fluviali a mezzo di seminagione manuale a 
spaglio delle sponde con impiego di erbe prative atte a garantire continuità 
con le aree contermini;

- ripristino dello stato dei luoghi preesistenti delle aree interessate dalle 
alterazioni alluvionali e dalle operazioni di cantiere.

Gli Interventi si concentrano nelle seguenti localizzazioni:

Via del Lavoro (rif. sezione s2)
Via Piana (incrocio sp 201 e sp 204) (rif. sezioni s3, s4)
Via Perazza (rif. sezioni s7, s8, s9, s10)

Considerato che gli interventi hanno carattere permanente e consistono in opere di 
ingegneria naturalistica, con: scogliere rinverdite, talee stabilizzate e messa dimora 
di essenze arboree e arbustive;

Rilevato che le aree oggetto di intervento non risultano interessate da beni immobili 
o aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136-141-157 D.Lgs 42/04;

Considerato che gli interventi ricadono in contesto paesaggistico tutelato ai sensi 
dell’art. 142 co. 1/c del D. Lgs. 42/04, del Torrente Carpinella, in zona agricola e 
pianeggiante, nel Comune di Pietralunga, e sono finalizzati a prevenire il rischio 
idraulico e mitigare il dissesto idrogeologico;



Visto il PTCP della Provincia di Perugia, da cui si evince che le aree di intervento 
ricadono in fascia di rispetto dei corsi d’acqua, in ambiti aventi il massimo grado di 
elementi paesaggistici di qualità (codice UA:8)

Vista la Relazione Paesaggistica Semplificata, redatta ai sensi del D.P.R. n. 
31/2017, dalla quale si evince che l’intervento si inquadra nella tipologia B39 e/o 
B40, di cui all’allegato B della normativa richiamata

Tanto premesso, si osserva che:

Sotto l’aspetto percettivo, gli interventi previsti generano scarso impatto; tanto, in 
relazione alla tecnica prescelta, basata su opere di ingegneria naturalistica ispirata a 
criteri di sostenibilità ambientale e paesaggistica. Mentre per la fase temporanea di 
realizzazione dei lavori, il progetto di intervento contempla l’adozione di misure 
idonee alla minimizzazione del relativo impatto.

Sulla scorta di quanto precede, lo scrivente Servizio ritiene che ricorrano le 
condizioni per formulare la presente proposta favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art.146 del D. Lgs.42/2004.

La presente proposta è subordinata all’ottenimento del parere vincolante della 
competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria reso ai 
sensi del D. Lgs.42/2004.

Quanto sopra limitatamente agli aspetti paesaggistici di cui al D.Lgs. 42/2004 ed al 
vigente PTCP e fatte salve eventuali ulteriori valutazioni riguardanti altri vincoli, 
nonché ulteriori adempimenti di ordine urbanistico, edilizio, ambientale, idraulico, 
sismico e/o di diversa natura, nei termini di legge ed impregiudicato ogni diritto di 
terzi.

L’amministrazione procedente curerà di esplicitare il provvedimento di 
autorizzazione paesaggistica, reso ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs 142/04, sia nel 
verbale che nel provvedimento conclusivo della conferenza dei servizi, ai sensi 
dell’art.14 quater, comma 1, della L.241/1990; curerà, altresì, di trasmettere il 
provvedimento conclusivo e il parere rilasciato dalla Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria ai sensi dell’art. 146, comma 11, del 
D.Lgs.42/2004, alla Soprintendenza stessa, alla Regione Umbria - Servizio 
Urbanistica, Politiche della casa, Tutela del Paesaggio – all’ AFOR Umbria – al 
comune di Pietralunga (PG).
Si resta in attesa degli atti conclusivi della Conferenza.
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